
 
 

L’articolo 56 della legge di bilancio 2026 introduce una nuova misura di sostegno 
economico e sociale a favore dei genitori separati o divorziati, con l’obiettivo di mitigare 
l’impatto economico derivante dalla perdita dell’abitazione familiare. 

 
Il contributo è riservato ai genitori separati o divorziati che non sono assegnatari 
dell’abitazione familiare e che hanno figli a carico fino al compimento dei 21 anni di età. 
Le modalità di erogazione, probabilmente a domanda dell’interessato, e i requisiti 
reddituali saranno definiti da un decreto attuativo del MIT, di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, per garantire il rispetto del limite di spesa. 
Sebbene l’avvio sia fissato per l’inizio del 2026, i genitori interessati dovranno attendere 
la pubblicazione del suddetto decreto ministeriale per conoscere l’importo, la forma 
del sostegno con erogazione diretta o sgravio fiscale e la documentazione da presentare, 
come la sentenza di separazione, la posizione fiscale dei figli, ecc. 
La tempestività nella presentazione della domanda, una volta definito il quadro 
operativo, sarà fondamentale, alla luce della limitata disponibilità dei fondi. 
L’ammontare del contributo non è ancora stato ufficializzato: alcune fonti parlano di un 
aiuto fino a 800 euro al mese 
 
Chi potrebbe essere interessato al sostegno dovrebbe iniziare sin da ora a raccogliere la 
documentazione utile: sentenza o provvedimento di separazione/divorzio, contratto di 
affitto o ricevute di pagamento, attestazione ISEE aggiornata, documentazione fiscale 
relativa ai figli a carico. Una volta pubblicato il decreto, sarà necessario presentare una 
domanda secondo le modalità che verranno definite. 
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